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L 
i falH che hanno dolerminalo l'o- 
‘slierna agitazione dei falegnami sono 
noti a: nostri Jattori, Conviene però 
iossminerli e luintegiarti nelle loro 
agi principali parché il pubblico sf 
tatsl& conto csatto «ella logittimità 
slello aspirazioni di questa calezoriz 
di. lavoratori, della diserezione della 
loro prettse, sappia da qual parte 
«Bono 1 provocatori a da qual parto i 
provocali ed inflne a chi speti piana 


ad Inlera ia responsalzlilà di quello 
che è accaruta. 


Fatti —- Lo raxporsebliltà 


Luted! 13 il nostra Simlaco, dietro 
richiesta dei rappresentanti delia lega 
falegnani, invila i proprietari più im- 
ortanti au un colloquio por néattmero 
e informazioni dal caso. Convengono 
nel gabinetto del Sindaco i signori 
Rizzani, Brusconi, Sello, Serafini, ii 
quali il comm, Pacile prosanio Jo sche- 
ma di contratto proposto dagli oporai 
ia cui eraao conteauie le richiastte di 
miglioramenti dagli oporai alessi a- 
vanzata, 

I quattro imprenditori fanno della 
obbiezioni, in basa alle quali, d'accordo 
col rappresentante della lega, vengono 
apportate diverso modiflcizioni al con- 
iratto. 

Guesto dirnostra lo spirilo  concilin- 
tivo dei lavoratori; d'altra parie ancie 
i proprietari si dimostravano animati 
. da buono diaposizioni di lroncare pre 
“sto e con Boddiafazione degli operai, 
Vinerestioso conflitto, 

Nella stessa sera Ì propriciari ai ra: 
dunano e la mnaltina susseguonie, mar- 
tedi 12, i signori Sello, Bruacon] e Se- 
rafini si recano dal Sindaco al ipuate 
presettane, a nome di tutti gii altre 
proprietari, le conclusioni preso la sera 
tlall'assomblea dei proprietari. Ma le 
fiecisioni, consegnate in. uno schema 
di contratto, parvero tanto enormi nl 
Suulaco, che questi eblin na dolori vi 
vamenie cor menzionati signori Sello, 
lrusconi a Serafini, al quali anzi mosse 
rimprovero di non aver fallo preva- 
fera in seno all'adunanza quello dispo 
sigioni concilialive che casi dimostra- 
vaso, i parole, di averi 

Invitato, seduta stano, Il cappro- 
senlania dolla legn, sig. Husgoili, ai 
discuio più di due ore, so si Anizce 
con abbozzare un: nuoro contralto in 
qui inollo ‘erand le cmeessioni, specio 
dalla parte dei lavoratori. : 
“So Rotorin'Ffa pie rinesinto, il contraito 
concordata fra propristari sl operai: 

Orario di lavoro disci oro dalia 
motà di gitobte no quella di aprile, 
undici pol resto; 

Salario ju ragione di cent. Z4 (ni 
nino) o vent 3 (massimo) all'ora. 

Por quello che riguarda il lavoro 
alraordinario, le tnulle, l'arbiteazgio 
in cast di controvergie e ia peranzia 
da parle della lega di vossorvare jl 
coutratto, i proprisfari concordemente 
allerimano che i patti proposti duaeli 
operai sono  acceltebili, ( Assialova, 
oltre al Sindaco. anche l'ing. Cantoni 
che può (estimoniary sulla esattezza 
di quauto sceriviumio). 

Invitati 1 Signori Solto, Bruaconi è 
Serafini a livmave il contratto stabi 
tito, questi si rifiuiano, "fa pur ripe- 
tano celo it contratto era accrilebite, 
gi rigarvano di sottoporlo alla appro- 
vazione degli allri proprietari a asul- 
enrano il Sindaco che nella etessa era, a 
vrebbero porlala nna defluiliva risposta. 

Difatti la sera, alle ore 14 circa, i 
tonzionati signori sì recano alla’ As- 
sotiagione Agraria Friulana, dova il 
Sindaco era impegnato per una scoluta, 
gli comunicano che i pali! concordeti 
sel o mallino sono sibli rittole ativi 
proprivluri ncceltati a gli consegnano 
un contratto liripato da gran numero 
di proprietari. 

1} Sindaco liolissnno, com'era da ita 
maginassi, delli composizione della 
verlanza e sopratutto léllo spirito con- 
ciliativo di curi propristari dimostra» 
vano di aver dalo prova, ringrazio i 
signori Sello, Brusconi e Sovalini, non 
dubilando nemmeno lettananmento della 
insidia, cha con Halaalià degna della 
pil alta riprovazione, i proprietari 
avevano tramata ai dann déei lavoratori. 

Solo la sera torna a casa, il Sin- 
daco lesse il contralto e.cton meravi- 
glia 6 sdegno vivissimo ebbe a con- 
pintare che Culti quei palti dichiavali 
il mattino acscetteffiti a combinati in 
perfetto accordo fra operai e proprio 
lari, erano ripuliati, da questi ultimi. 

levi mattina, marcolmli 18, il Sindaco 
mwila nel suo gabinetto 1 signori Eru- 
gconi 0 Sello, ai quali manifeala lutto 
i) suo dolore è tutto il 8u0 sdegno pel 
modo col quale era slata sorpesa la 
sua buona fede. Presenta il rappresen 
tanta degli operai, i due proprietari 
dichiarano che Fassemblea sì era re- 
cisamento rillutata di acceitaro Live 
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una terza dal Sindaco) 

1 signori Brusconi a feto dichiarano 
altroal che non arpinettevano ulteriori 
uiacuazioni sul toro contratio chie si To 
vera riguardare come ui sllimuatm. 

Queste furono fa ullizta parole dei 
rappresentanti dei propriclari, la eni 
mala fede e la cul slealià non ha li- 
sogno di essere ulteriormente dino- 
pirain. 

I nostri tommanti 


I tutti, della cui assoluta csallezza 
ci rendiamo garanti, Sono cori enormi, 
che orni nostro commento diventa au 
perfiuo. 

La nostra città chi in ogni occa- 
sione ha clato splendidi seyggi di essera 
animala da sentimenti di sana e cri 
nel slemocrazia, sapri, noi not la 
dubitiamo, rondar giustizia RL lavora- 
tori che oggi comballono una sinia 
battaglia par la rivendicazione dei lovo 
dieitli che la prepolenza padronale 
tenta di flaccato. . 

Il contorno s6mpre ivrosoluto, La con- 
tinuo lergiversagioni, l'assolltta  t0&n- 
canza, di fravichezza o di logli& di cui 
aell'odierna vertente | proprigiari ban 
dato prova o che li ha indotti a di- 
ihamnicare oggi le proruesso ieri fatta, 


& respinore oggi L untti fari solenne 


mente nicetitil, a discongicere oggi 


«l'esistenza della laga, coi rappresen 


tanti .della quale ieri avevano tratlalo, 
— cl dellerebbe aspre parole di vi- 
provazione se non lomessimo di vanir 
meno a quell'assoluto rispetto che in 
ogni. comlitto fra capitale e lavora, 
noi abbiano consipliato agli operai. Ri 
spolto che è prova di seriotà, di di- 
nilà, che sopralutlo è manifestazione 
di coscienza. 6 di forza. 

altra parto i contegno inqpualifl- 
cabile dei proprietari ci intevessa me- 
detninontà ce Ino nostro cansileva- 
sioni mon intendiamo derivarie de 
questo che altro non è se nom LL itt- 
chiente dell'odierno contlitto. 

La questione è Lon più alia: è di 
principî, oil il significato -della lotta 
acaiuviace più cho dalla itresolutezza 
dei nropriglazi, dalia loro risoluzione 
ultima con ia quale si rifiutarono di 
icectlare l'arbitrato o di riconoscere 
la legna. 

Quisto è l'episodio saliente del con. 
fitto, e dimostra quanto i proprietari 
della nosira .cillà siano ia arretrato 
con le spirio del tempi. . 

în tutti ji paesi civili il riconusci- 
menti dello legho o degli Arhitrati è 
fuori di discussione. 1  copacervatori 
più rigidi non si riftulano di irattaro 
con i rapprosentanti detii operai, non 
solo wa hanno esperimentalo Polen. 
cia voneliativa dell'arbitrato nette ver- 
tento che palessero insorgere fra ca- 
pito è lavoro. 

Noi non diciamo di più. 

Ai lavoratori che in questo ziorno 
hanno iniziata la Lnilaziia int nome 
dlei saceogantio dimitu di classe che 
l'ingipionza è Li grrotlezza  conanrva- 
rice tenta di calpestare, vada ii nostro 
augurio più fervido di vittoria. 

L ialazuami hau dimostrato di avere 
coscienza della loro disnità di uomini 
edi lavovatori; essi sono fuindi degni 
di marciare incontro all'ivvonira, 
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La spaventevola catastrofe 


dalla corazzata “ dena,, 
Hi nomoere delie vitime 

Secondo le ullimn nolizin ricevuto al 
Ministerb della Marina + uumero degli 
scomparsi nella catastrofe della «Jeu» 
è elevatissimo senza che raggiunga 
però le cifre già annunciate. 

Scomparvero setto ufficiali, lla L 
quali i) copitao di vascello Adigard, 
il capitano di fregata Nertier, il luo- 
golenente di vascello Thomas, due 
guardie marine, un inedico, il mecca. 
nico principale. L'ammiraglio Manco 
ron è gravernente ferito, Si caluola di 
una quarantina il qumero dei foriti. 

Lo desolazione di Tolona 

La corazzata «lena» è completa» 
mepte periuta. folone era l'altra sera 
imiacisa in una prolomla tristezza, È 
tettri &d 1 caffè vennero chivsi Nor 


| maroso lamiplie attendovano informa. 


‘ zioni, cho non si potevano lornire circa 


Lr e 


gli acomparzi, 
Lo cause dalla catastrofe 


Non si conostono precisamente lo 
cause della catastrofe 6 nen si cono 
ecerannò forse giammai. Si credo ge 
neralmente che la esplosione sia avre- 
uuta in seguito al prodursi di un corto 
circullo. Altri dicono che il disastro è» 
dovuto alla combustione spontanea 
deile polveri. . 


— Colli. cibi —E-EE_-=i-.=_muni 
Procurere un Nuovo amico al proprio 
giornale, sin corlose cura è dosblerata 
goddisla gione piero las amico ale) 





posto di tre persule: una non indla PAESE. 
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Opposti principi! e unieo risutinto | 


Il temi arduo td ampio che oggi 
imprendd a teaitaro lhi suscilalo in- 
torno a 30 così alto Iragor di polemiche, 
così vivaio lotla di interegal, così viy- 
onto urto chi passioni, che inal si 
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"TONNO LA INGISTIIA DELLA TOGSLAZIONE — 


scorge — Alitavoreo il fumo di questa. 


battaglia intelletivalo — la postzione 
procisa dei contendenti, sli scopi a cui 
mirano, la tattica chu ibtendon segtiire. 

lo cercherò di semplificare tuti 
quanto vi può assero di conluszo e di 
vago di guosto ardente problema del 
foianiniamo : ib mi sludiecò di cssero 
obbietivg nel constatare 1 fatti, calmo 
néi disculerli — ina 56 la voce del 
senlimonio dovesse lalvolla ancho in 
mo Boprallare la tranquillità lirica del 
pensione, pon dubitato -— o signora — 
che sarà.per protestare più forli conio 
ciù che a ine sembra seringginatizia, d 
per gridare più alto ciò ec io creda 
un dimo! 

Yi do — mgilotto — una semplice 
Ina importante constalazione da lara, 
cd è questa: Le donne sona fe sale 
persune dui ti mostri giorni vengano 
dalla legge interdetto verte capacità 
per rugidnri di nascita. 

Uome aulicamente gli schiavi, come 
una voltà d fineri in Amerita, lo lonne 
escono alla via vol marchio indelalile 
d'una interioriorità giuridica. 

To non discuto per ora: io mi Iimito 
A ricercare 0 cause di ceste dispo. 
sizioni dei “Codici. 

La causa. priucipale e più ovvia 
consiste noll'opittione dilfirsiesttoa cho 
ja donna sis inferiore all'uno To non 
ripulerò ciò cha 6 stato lello con Lanta 
insistenza tolosa | 
Dai Fade della Chicaa al vappre- 
somagli più Ilvstri delia scieuza posl- 
tiva moderna — cui pooti al Asiologi 
—> dagli. gerittori somalisli Ai consur- 
valori — è un coro per concilulere 
col Leopardi che ja donna 

celt'unmio al terto 

da vafyra db inifne. Che se pui qaelli 

& più tonni Ju imaabrv, ceva la anunio 

meno capaci o man fovià anco ricava, 

Ciò che è strano ai è che col nemici 
della donna si son trovati d'accordo 
—- utile conseguenze —- i suoi più va- 
ill difenepri. La sticonuda causa lulivi- 
i por cui si è sempre vonsirerata lu 
cioona ev LU InOlOnna perpelià cut 
dista così dell'opimone. di colovei quali 
giudicano la donna un essere cost nd- 
bia o puro da dovorlo rentr lontano 
dalla reahià dela vita perché sun ski 
protanala. 

Gli uni dunque hanno detto : ja donna 
do un essere moralivento malatico è in- 
igllauualinenta inferiore, nono bisogna 
accordare tutti i ilirilti cho ha l'uumny, 
Gli altri auno detto: la donna è un 
essere quasi divino, il dove della  no- 
gua esistenzi, Ja luuo della boslea via, 
IMA apponte per questo hisogna  pry- 
tegurorla quine si protegge un flore ol 
ui bimbo, E gli uni pee disprezzo, gli 
alri per atomiragione hanno concluso 
“0 tenerla giurblicamente  soggelia. 


La ventelta della donna 


Cams ha sapulo la denfia portare 
lo suo catene? 

Gila ha univeto eli anegli che nel- 
lallresco di Raffnelio vonzono & libe- 
rare San Pietro: ella non ba cercato 
di speszace colle sue frasili e bianche 
mani le solide sbarra ili ferro: ella 
ha semnplicomente addorinenvito è ipno» 
Ugento | guatdiam ., . 

Che importava in (budto, i assere 
cacluaa dalla Mnbbricazione dello leggi, 
se ella dirigeva coloro che lo futrliei- 
Cano 7 

Che le linportava ili essgre conside 
vata, cia meno ilell’utino se questo mu 
schio orgoglioso è prepotenio che le 
negava certi dirilti, onu — vicoversa 
— di fronle a lot — umila come un 
servo ed obbedfienta come un automa È 

Dicono sic na Lovro storica cho i 
popoli vinlì si vandichino det pupioli 
conmquistatori corrompomioli La douna 
si è aloricginento vonilivata uell'opprés» 
sioni maschile non tanto corram bello 
l'uomo quatto facandoto agire secondo 
a sua volonta e lasciandoli soltanto 
l’ilusiono dell’ indipendenza. 

Se mi sl chiedesse quai forza hu 
contribuito Ai prosresso del mondo 
{lapo la spia dei erunli capitani € 
le senperte ei gem) dieci che tu Ja 
caluzione e it fascino della donne. 

Una toren -- colleata Oscura è 
latente cha non abbo i clangori delin 
fama come ceni cosa —- bella 0 por 
Ada — compiuta dall''nomno, ma una 
forza che Nin invarò e pervaso nei s0- 
coll inui i meandri della vita sociale, 
— cono quelle acquia sotterraneo cha 
dnioidendosi quewumnento pel campi 
sono lo ragiono nascoala è pormilo 
della fosoudilà di corlì rerreni. 

fo non 80 se Enlle lo opero dell''ua- 
mo siano dovute all'ispirazione fm 
minile: coro so cho Tudo suli, l'i 
Do ecuza di dodna non è che fi ietà 
di sè stesso pero èaser completo uli 
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{Conlsranza di $olplo Sighele) 


leve aver sentito vibrare vigino a sò 
lenovo sti cda madce, d'una sorella, 
d'una Amante, — e dd butto questa 
grazie, di intte queste Lenerezze, ci 
iutti questi fiori dall'anima (fusi tra 
loro in un solo profuma comsi gràp- 
poli della vile, egli deve aver suputo 
crearsi uin'aninta forte o buona, lan 
mà ardito di chi tegta qualunque im. 
presa pece Puinoe d'une donna, anima 
qonerosn di chi sente di dovere il me- 
glio dell'esser suo a colei che gli sta 
a flanco o ché Je leggi pongono tanto 
sl disotto di lui! 

Ma -- purtroppo -— gli uomini che 
hanno questa costionza dal loro rela- 
liro valore sono rari, — & ad ugni 
molo not basta, non può bastare alla 
donna li parte. silonzioni  dispiratrico 
nascosla. Senza dubbio é& una grande 
soldisfazione moral» per lei i poter 
diro — vedendo l'agitarsi o l'uffannargi 


egli uomini sul palcoscenico della 


vita: — son io che dietro allo quinte 
dirigo i loro movimenti, — ma, oltre 
alle sodidisfizioni dell'amore proprio, 
occutrony le soddisfazioni effettifo, a 
la donna vuol uscire dall'ombra giu 
ridica e politica in cui é Hate rola- 
gala flora, vuol conquistaro il ano 
nosto al sele, suolo agive una soltanto 
con farma indirotie del suo fascino, 
ma per inezzo idei diritti che le leggi 
In devono ricongatere. 


La premossa dei famminisme 


Cal ecco — allora — il femminismo, 

IL puo di partenza del leminismo 
do qiéato  — Puomu è la donna sono 
eguali nolla nascita e uolla morte: la 
dillacenzi fisiologiche esistono nel corpo 
ina non no esisto aleuna nella lora 
coslitnzione Iinorale: il cuore è il cer- 
vello non latino sesso, Per consegnenza 
fra l'uomo e da denna Lutto flev'essero 
ugualo. 

Mi permetto di credere eciontiflva- 
mento sbagliata fa pretucasa di questa 
icoria. 

Nella cuestiona ivmminiia — come 
in ogni altra +. IL punto di partenza 
non devessuro l'oguaglianza — questa 
slocia politica, ma questo Grrorte sulen- 
Uifico dei nostri tempi. La legge che 
regola, ii miinplo none l'oguazlianza, 
ma la dissurneglianza — il cho nou 
significa inferiorili. è oppressione, riu 
differenza e perarchia. 

La donna men é ugiale all'uomo — 
non per in stolto pregiudizio del di 
ritto cananico cho cdiveva snilies nda 
est fucla ut imagine Dei, non perla 
piî stola ragione addotta da Pradhon 
— mn socialista! — che affertnava non 
potorvi essere società. fra uomo e donna 
più «hs fre animali di specio diversa 
— ma perciò — dico Spencer — il 
supporre che animo 6 l'intelletto dul- 
uno è della donna. possano casera 
ibentici mestre il corpo plire lanto dif 
terenza tea l'uno e lVall'o è mentre 
6 così diverso nella vita Pufficio pa- 
Lsvno dal materno, — gli è un sup- 
parsa cho a funzioni spéesiali non del 
lano corrispondere livcoltà speciali, — 
i che, a dip voro, sacebbe un cavra- 
pio vnico nella uggira. 

Lasciamo dunque al sernpliciati della 
petcologia il sognare, ira i duo sessi, 
detla identità che fosservazione iuoti 
diana lavilmente smentisce, — 8 con- 
siatinino cho non occorre partire da 
uoa premessa così sbagliata per arti. 
varo «lla giuslieshina conseguenza tel 
Vugitaghauza giuridica fra uomo è 
cloni. 

Se intadli la donna & diversa dal 
l'uomo, uo par questo gli à Inforiore: 
è cdiversa da loi, ima a lui ecquival- 
mento, giacchè l'uomo e la donna sono 
jluo niomi che lorinano la molecola 
della vila sociale, sensa uno dei quali 
la vita non & E la rlonna, divarsa 
tina coralimente necessania  dell'unno, 
nov deva soffrire alcuna. diminuzione 
di diritti porchè il suo prato nei nigodo 
è — pece legno dimabira — all'imidon- 
tica altezza di quello dell'uomo. 


La donna e fa fogge dapo ia Rivoluzione 


La Rivoluzione francesa — o intendo 
tanto coloro cha intellettualimente la 
detomninareuo, quanto coloro che la 
Sseguirono — non ebbe tempo dii pe 
cuparal della donna e dei suoi diritti, 
tioussezo, mel Gondrafto  Socdele, NOn 
ne parla: Montesquieu, nello Spirito 
delie leggi, vi è contrario liobespierre 
— (ueswo tiranuo mistico a sangeui 
nario tengva la douna a vile a vo- 
leva che l'uomo fosso ui didatiore nel 
seno della trenighia. 

Bi è perciò che so II Gadico fran 
ces salici e poriò pei mondo -— coi 
diritti dell'uomo — Pucdaglianza ghi 
ritica dolla donna, noi spenss Intera. 
mente quel residuo «di feudalilàa ina- 
seolina -— cho nel Codice slegso si ri- 
vela coll'assoggettare la moglie alla 
ferrea volonià del marito, 

Lu spirito domizidtoro del elusshto, 
iù spirito stacobino «el politivante è 
iuità in questa «lilforenza Una fa donna 
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ROTA SERIFITE COR LA POITA 


I 


che tin marito 0 la donna che nen lo 
ha. Napoleone, commentando appunto 
lo disposizioni del suo Codlee, diceva: 
ii est une chose qui n'est pas fran 
cuise: d'esì quiune femme maride 
puisse fulre ce qui pinti 

Kibbene noi possiamo parnirasare 
questa bentale gasorzione dell''Impera. 
tore, e dire: «cò una cosa cho non d 
logica, ed è che una dobna caparo 
giuridicamente alla vigilia del matri- 
monio, diventi inenpace la mattina 
dopo!» sa mai, la dignità di sposa, 
in gloria di madre, dovrebbe numon- 
Las i suoni dipitt, non diminuirii! 

Lo so che, ae sì è colpita la sposa 
d'una incapacità cho comincia col ma- 
tritnonio e finisco con lui, non è stato 
in udio alla donna o unicamente pel 
pregiudizio faumdale che l'uomò é il 
padrone nesoluto IN casn sua, — MA 
è alalo anche per una ragione più 
ulta o innegabilmente rispeltabilo : —« 
per impedire che la disciplina doma- 
stica s'indebolisca, per tenero intatta 
Panità della famiglia, 

Dicono i giuveconaniti — e ripete, 
dol resto, il buon senso di tutti: — 
una direzione ci vuole | non gi conco» 
pisce una nave sonlza pilota, uno Stato 
senza sovrano, UN esaccilo Benza ge 
nerale, una socielà sonza diretlace, 
un'agnamblea senza presidente, e quindi 
non si può conlcepirò una società co- 
niugale senza un capo. 

Siamo d'accordo. Ma non ai conce- 
Gisce nenimeno che oggi, — quando 
le condizioni economiche di tutti a 
Specialmente della donna s6no mutate 
— ella gia poco o ulilla padrona del 
suo denaro, dal denaro ch'ola guada- 
gia! Non si concepisce che oggi, — 
ouanlo ta donna, pel fatto ch'ella la- 
vora uon sula fra le pavetl domsatiche, 
ima al di fuori, uelle fabbricho, nella 
Ollivine, ha acquistato un valore com 
merciala e induatrizle che prima non 
aveva, — ed è non più loggato di 
lusso cul si chieda qualche ora di 
piacere, ma i valido aiuto del ma- 
schio nel sopportare | pesi materiali 
e morali della famiglia, — non si con- 
Capisco — ripalo — «ha il legisfatore 
vaglia ancora lustiare nei Golici qua- 
sta tutela economica della moglie, — 
tutela che è apesso la prima origine 
dello discordie coniugali, ed è talvolta 
anche l'origine della rovina delle fa 
miglie! 


Dove più la legga offende ta donna 


Senonchè, non è sollanto come ino- 
glie a coma proprietaria che la donna 
potreble lagnarsi del Colice Givile, W° 
sopratutto coma fanciulia e come ma- 
dr che ella potrebbe protestare contro 
le ingiustizio della legisiazione, Strana 
e tristo irgnia! Il legislatore, — per 
viustiflcare Ino tniela giucidica cui 
assorgetlava la donna — ha fatto ri- 
corsy alla debolezza di ici 6 al suo biso. 
sno di protezione: ma si è dimenticato 
totalmente di questa debolezza famini» 
nile « di questo bisogno di protezione 
quando si trattava di protorgere la 
lonna dalle soduzioni del maschio. Ji 
leisiatove cioè, la avuto tutte le pre 
cauzioni per salvaguardare il patri 
maonio ecpnomico della donna e ha vo. 
luto cha, non lei sola, ma anche di 
marito no fossa responsabile: — non 
ha avuio nessuna preoccupazione per 
salvaguardare il patrimonio morale, 
l'onore della iauciulla, — è all'uomo 
cho l'ha corapronessa ha deo sorri. 
dono: «Stai pure tranquillo, tu non 
sei responsabile! la ricerca della pa- 
tarnita è inierdetta! » 

E' logico questo? è giusto? è u 
mano? io legro nel nosiro Codice si 
vilo Par LIbL che dice: «qualunque 
finito dell'uomo che arsoca danno as 
altri, ohblica quello per colpa del quale 
è avvenuto a risarcire il danno», 

{{ucato articolo proterge ia nostre 
finestre, le noslle porte, L nostri mo- 
iti, i cancolli del nostri giardini, le 
dervato delle nostre compagne, il na- 
siro cone e il nostro cavallo... ma 
non protegge la donna! 

- bavanti al Codice, la donna è rneno 
elle noetro Leslie! 

Eppure non è [orse arrecar danno 
alta dune il seduria, farta soffeire, 
distruggere — forse per sempre — la 
debolezza e la sua salute, è lasciarle 
la doppia croce del disonore e dell'ob- 
Lligo materiale di putrive il barabino 
odi alevarlo? i 

Oh, io sonto le voci degli uomini 
prudenti e severi — che hanno tanto 
rispetto per la fatoizlia logale a così 
ug] per de fatuiglie ileegli che l'a. 
moro crer e danuna all'infelicità, — to 
seuto anche le voci duro 6 fredde chu 
diconb i «la donna ii debole, ella db 
veva rifletiero prima di cedere, che 
colpa ha luomo s'alla non gli ha si 
puto resistere?» Ed io sento anche Te 
voci taligne cho sussurrang: «è tn 
ingevantiti 1) predere che chi seduce si 
Puona? è da donna che nella magia 
parte dei causi seduce! 


La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è FAMARO BAREGGI 1 fase li Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 





Ebbanaf e se anche ciò fosse vero? 
In qual tratiato di logica o di morale 
al può trovare il principio cha dei 
duo complici di un'azione, uno solo 
deve pagarne li 
le conseguenza? É mi si concadera par 
lo meno, che se l'uomo non è il primo 
aulore del male, è innegabilnante il 
complice necessario. E perchè tua 
queslo complice nacessamo, compito 
ciò che ha credulo di compiere, suc» 
chiato | miele dn flore, — so ne 
uò partire. indisturbato, libero como 
‘ape vagabondo, con un pensiero «di 
meno ul un trionfo di più lasciando 
nell'abbaritono, nel ilolore nella  ver- 
gogna colei che gii la dato il meglio 
dell'esser suo i 

Ma — ripetono ancora nuelle voci 
severe s prudenti: — il Codics non 
può preoccuparsi «di Lutli questi infl. 
niti pitcoli drapimi d'amore ove l'uomo 
sompie la sua esporienza di maschio 
saggiando la virtà femminile: -— la 
leugs non deva mica difender la donna : 
questi casi non dipendono che dalia 
coscenza io 

Ebbene: io credevo appunto che la 
leggo dovesse essere la coscienza di 
quelli cha 00n ne hanno! Credovo che 
la jegga dovesse ristabilire l'equilibrio 
fra la responsabilità dell'uomo — che 
ora è nulla — a In responsabilità della 
donna — che ora è iroppa -—— RON 
solo per obbedire a un criterio di giu- 
atizia e per diminuire quel tributo di 
anime è di corpi femminiti che l'uma- 
nia pago al minolauro dell'egoismo 
maschile, — ma anche per ragioni 
di previdenza sueinle, 

Tristi effetti della ingiustizia detla legpa 

Sapele voi che accade -- 0 signore 
— di tutte le fanciulle abbandonate « 
di tutti i figli illegittimi ? 

Che cosa accada delle fanciulia tra- 
dite è facile immaginare, Tolte ls po- 
chissime ergine che hauno la sapiente 
tlolcezza della rassagnazione a che coi 
lavoro onosto sanno ricosiruirsì la vita 
che l'inganno d'un Lomo minacelava 
di spozazre par sempre, —- lolte le 

oclie anergiche che noli'impeto «del 
dolore pal vigliacco abbandono Iro- 
vano ij coraggio criminoso di venti. 
cari dell'amante col coltello, col re- 
volver, col vetriolo, — tutte lo allra 
scendono più o meno. lentamente la 
scala del vizio, — povere candide fo- 
glie Wimagnolia che Li primo contatto 
ha ingiallito per sempre! 

È cho accade dei figli? di quella 
gercitò di illegittimi che sorgono ogni 
anno a minacciare la societi, di tul 
dicono i vizi nascendo, 6 di cui rappre- 
sentano — vivendo — i vizi e i delitti? 

Un piccolo numaro di illegitimi paga 
subito, colla morte violenta, la colpa 
6 la vargogna della nascita. 

L’infanticidio è l'estrama aberrazione 
della fanciutla tradita — che non seppe 
uccider sè stessa nè vendicarsi contra 
l’annanta — 0 che sopprime l'innocante, 
la prove viva e strillante (del suo di 
sonore, E i giurati assolvono it delitto 
orrendo -— 33 assoluzioui cuni )0} 
infanticidi —- non solo perchè essi 
sentono che il uelitlo in 4yuesto caso 
non è la conreguenza di passioni nal- 
vagie, bensi lu lostimonianza. sangui- 
nosa di una rivolta legittima, -— ma 
assolvono ancho perchè essì bi trovauo 
di fronte solo la fanviulla-madre, non 
verlono l'uomo, il complice ancessario 
che è lontano, e quasta ingiustizia li 
disarina e li rende imlulzanli... 

E quando f'infanticidiu non lo com. 
pie la madre, pensa la società ma- 
trigna a conmmmatterio sui figli illegittimi. 

Ugciti alta luce dapo mesi di ansie 
e di dolori, privi d'ogni cura igienica 
come d'ogni cura morale, 8451 fono 
squrati alla morte: v ns mnugre im 
lati Y}} por cenbo nol primo Inese & 
il 24 per cento nel primo anno, 

Poi.. poi.. gli altri che resiano — 
senza un nome, Senza UNA |pos:zione, 
incapaci d’orgovlio — traversano la 
vila con l'uilio latente contro l'ingiu- 
glizia di cui son vittime, e popolano 
i nostri ospedali e je nosire prigioni ! 

E allora, — in presenza di questi 
bimbi che, se non sonò uccisi 0 nom 
inuoion di stanti, divengono la zavorra 
sociale, — in presenza di lanie donne 
che cadon nel fango, ss non cutrano 
in prigione per essersi vendicate del 
l'amante, — io vorrai ripolore la do- 
manda che i senalore Mivol rival. 
geva ai legislatori del uo paese: iù 
vorrei chielera ai gravi uomini pott- 
tici che nelle questioni di vommercio 
è di dogana sono così spesso prote 
sionisti arravbiati, io vorrei chiedore 
se troveranno ancora che è inutila di 
provegyuer la dunna dalle seduzioni del 
maschio, cs: si pronuncierammo an- 
cora per il liboro scambio degli ab- 
handoni e dogli infanticidii, dicendo 
con una Dbrata imlillerenza: lasciate 
fare, lasciate passare ! 

Forse — poichè l'egoismo maschile 
6 tanto granda — non si riuscirà ad 
ottenere che l'uomo provveda — al- 
Mmieno ecouomivamente —  cdhi pirtene 
necessità dei ligli illegittimi, Anchè le 
donne nou avcame pali agli uomini 
iì diritto di voto e quindi il diritto di 
fare le jeggi. 

Lo conslatava co) auo sutris)o AlPguLo 
di fiorofo canzonalore anche lieamar- 
cheis quando net Murige de FPignro, 
alludendo appunto al node con cui 1 
eodive tratta la douna cito ha peccato 
d'amore, scriveva | 
de calte abiurdp injnmici 
faut-il dira lo pourquol? 

Lins plus forli une'imie la Ivî! 
{Cantiina), 


cna e sopportterne 
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Lo sciopero limitato agli operai di tre ditte 
Corteo par le vie della città - Assamblsa a) Cecchini 


| RIASSUMIAMO 
leri a mazzogiorno, il nostro pior- 
nalo usciva colla notizia che le prati- 
che inbolate dalla Conmissione della 


= 00. -_n 


Lega ialegnami coi proprietari di la- ‘ 


toraterio è col irainito del Sindaco 
orano fallite, 


Infatti verso le 10 delle maitina i: ui 
: un battaglione di soldati in marcia, 


membri della Commissione predetla 


{iBuggolli, Picchetti » Greaiti) Ri roca. | 


rono dal volram. Pecile che lì ricevette 
nel sue Gabinetto in Municipio. 

Guido Buggelli presentò al Sindaco 
| desiterata dellnitivi vatati dall'assem- 
blea riunita in Comizio alla Sala Cce- 
chini e dicui abbiamo uato ieri ampia 
relaziona. 

Il comm. Pecile ritanno giuste al 
accettabili quelle proposte ed alferinò 
che i proprietari — come dall'assicu. 
ragione da essi data il giorno prima 
— le avrebbero incluse nel contratto. 

— A me invece risulta il fatto op- 
posto —- osservò il Buggelli cd il Sin- 
daco, moraviglialo, disse che gli pa- 
rova cosa impossibila..... 

Introdotti i rappresentanti dello ditte 
Sello e Brusconi, I! comm Pecile è 
sposo lo stato celle coso. LI Sollo disse 
she per conto sno sarebbe stato anclia 
disposto ad accettare (1 parte quelle 
condizioni, ma il Brusconi si riflutò 
recisamente, 

Dobbiamo aprire qui una parentesi 
per dire cha if Seratlni nou ara pre- 
sante a cha si giustilicà con un laconico 
biglietto în cui diceva di ciftutare ogni 
proposta. 

Di fronte alle riapose dei rappre: 
semtanti delle due Ditte, il Sindaco nor 
poté frenara il suo disgusto osservando 
che in quel modo egli veniva perso 
nalmente giuocato... 

lì Buggelli rincarò la dose dicendo 
cho quello era un contegno sleale è 
rifiutando ogni ulteriore trattativa, 
ringrazio il Sindaco per l'opera fino a 
dn maonento prestala, el unitamente 
al Greatti ed al Picchetli lasciò la sede 
Municipale. 

Non senza dichiarare al signori Sbllo, 
a Bruscuni, che unitamente ai Serafini, 
bi sarebbero rasi responsabili di quallo 
cho stava per yuccedero, 

Infatti la Commissione fece il giro 
degli stalilimenti Sello, Brusconi e 
Seraffai é ad un samplice cenno, gli 
operai addettivi (mancavano pochi mi- 
nuti a mezzogiorno) abbandonarono il 
lavoro, damlo un mirabile csenipio di 
solidarietà. 


In Piazza Vlitorio Emanuate 


Altri stabilimenti si chiudono 


Allo 153 precise -+ sparsasi dapper- 
lutto la notizia dell'esito delle pratiche 
fallio — gli operai del tre praletti 
iabovatori si U'ovarono riuniti in 
Piasza Vittorio linanuele 

SI formarotlo tosto dei capannelli e 
le disvussioni sì fecero animatissime. 

Poi, pussita la paroia, venni ileciso 
fi (orimare un cortod è di fare un giro 
presso ylì altri slabiliimenti per invi. 
tare 1 compagni a far cana comuna, 
sbbandonando il lavoro. 

Gli oporai — circa 120 — mosssro 
in colonna, seri, cantando l'Inno dei 
Lavoratori e da Piazza Viitorio Hma- 
uuele infilarono le Vis Cavour e Po 
scolle. 

Giunti a Porta Venezia, gli uperar 
si fermarono davanti allo stabilimento 
D'Arenco: dopo pochi istauti tuiti i 
rlognani di quel laboratorio uscirono, 
umandos! ai loro compagni. 

La colonna incominciava ad ingros- 
sarai, 

Pel viale Ledra, sempre cantando 
l'inno dei lavoratori, quella massa di 
operai infilò Via Castellana dirigen- 
dosi all'abitazione della Ditta Agosti. 
Anche quei faleunami, fra gli applausi 
a gli evviva, abbandonarono il lavoro. 

Non così quelli della Ditta Fratelli 
Tonini; ripetutamente invitati ad U- 
ecire non si mossero! 

Yi furono dei fischi a qualche grido 
ostila. 

Un Via Castellana la colonna passò 
in Via Francesco Mantica entrando 
in Vicolo begli Orti avo ha il suo la- 
boratorio il signov Morassutii. L'esito 
fu quello rlesiderato dagli scioporanti 
parchò 1 falegnami di quello srabili- 
mento lasciarono immediatamente i 
loro arnesi di mestiere. 

Dobbiamo poi notare che giunsero, 
alla apieciolato, da più parti anche 
gli operaì dei lalovacori Del Negro, 
Bragato, ilorcanini, Burello, Uanciani 
Vittorio e Morassutti, di modo cha 
quando la colouna passò l'angolo di 
vin Anton Laszaro Moro per enlrara 
in via ‘Î'iberio Deciani, si può culculara 
che essa riauliasse fbromta di cirua 
4100 persone. 


Da Rizzani 


A mel circa del vecchio Borgo 
Cappucciui vi è un portone aperto che 
mae in un ampio cortile. 

In fondo a questo vi sono i lavora. 
tori da illegname dell'impreza co- 
struttrice del cav. 

Quella massa di operai occupò tosto 
ampio spazio e meatre Buggelli, 
Greatli e qualche altro entravano 4 


rt n 


Leonardo Rizzani. ! 


ce 


LA SERRATA GENERALE 


conferire cot falegnami già al lavoro, 
di fuori si cantava i'Inno itei lavorotori. 
Anche quì gli operai aderirono alla 
domanda dei compagni, e lasciarono 
subito i) foro lavoro, 
La colenna cru già imponente ed il 


«giro Gra cvolnpiuto. 


E così quella massa, ordinata como 


pieyuò per je Vis Gemona, Palladio, 
Bartolini, Mercalovevchio, Piazza Vit» 
torio e Via della Posta dirigendosi in 
Snia Ceccitini. 

Inutile diro che l'Inno dei Lavoratori 
cantato da quelle quallrocento e più 
voci, facova useirs L cittadini sulla 

re dolle caso per osservare quella 
Imponente dimostrazione. 

Inno di Turati, veniva Alteruato 
co) soguanti canti : 

Allerta, 6 populo 
Nei sinm fratelli 
Enrica Farci 
Trionfotà [ 
Oppure : 
Coruggio pupole 
Alla riucontà, 
Bandiera s0ssì 
Trionisrà. 
Eviva la ropubbtica 
F fn liberi, 

Auche lle  fnestra deliz Banca 
Cominerciale, della Banca Cooperativa 
popolare o di altre abitazioni si al- 
facciavano impiogali, donno è bambini. 

li Via della Posta, quando la colon. 
na passò davanti agli uffici della 
Patria del Friuli vi furono celle 
grida ostili verso qual giornale. Taluni 
A vuca alla, gridarano: « Abbasso la 
Patria » 

Ma Buggalli li ammoni, osservando 
ché non ara il caso di gridare « ale 
hasso » a Iasguoi. 


in sala Caoohini 

H si entra in Sala Cecchini. 

Bugyelli, Picchetti è Greulti siedono 
prosso ad un tavolo posio sotto l'or- 
chestra: è presento anche il signor 
Bellina già Segretario della Camera 
del Lavoro, il quale dopo l'invito del 
Orcatti all'assenttloa, viano nominato 
presidente. 

Ul Bellina ringrazia e cedo tosto la 
parola al sig. Bugwelli, il quale rias- 
sume n rapidi tratti lo pratiche corse 
nella mnaftinata fra ia Cormniissioue, il 
Sindaco c i proprietari falegnami e di 
cui facciamo cenno più sopra. 

itileya che li Sindaco rimase ale- 
gnato vedendos! giuocnio a quel nodo 
dai proprietari, | quali nvevano pro- 
messo di includere le propost» della 
Lega nel ioro contratto, 

«Io mi sento offeso — son parola 
testuali del Siriaco, dice HBuszelli — 
del vostro contegno che è slenle, anzi 
da persona poco onsgle»?.. 

Perciò io — continua Il Buggelli — 
dichiarai cho la Comipsssione non si 
sentiva iu ani di diseutare con quei 
proprietari. 

Azgi noi chiedizmo seusa ai Sitlaco, 
e da quesito inomento — grati dul BuIY 
vperalo — rornpinmo ii colloquio con 
Ini e inprendismmo lu lotta. 

Mi compiaccio di rilevare però che 
Un proprietario — Basilio Modonulli — 
diresse una lettora ai Sindaco in cui 
dichiarava ili riconoscare cque la do- 
inande vegli operai ed angurava loro 
iù trionfo completo nella bnitaglia. (ap- 
plausi). 

Ml Sello valeva (fergiversare ancora 
ma io risposi cho Ja Commissione ri- 
apottava troppo la classe rapprossniata 
per indugiarsi più oltro a decidera. 

Ed infatti gli operai del Sollo, con 
mirabile asempio ci solidarietà, appena 
ci siamo presentati a loro, abbandona» 
rono l’opera. Così quelli del Serafini 
6 del Brusconi. 

Il solo capo laboratorio dei Sello — 
che notata, è un socialista — fon face 
causa comuiià coi compagni e rimase 
al iavoro ; i dipondenti invece a mez- 
zogiorno erano i Piazza 8 ci seguirono, 

La Commissione dunque torna alla 
proposte pritaitiva e cioè vi consiglia 
ad ingaggiaro la battaglia contro le 
ire Ditte Sello, Hrusconi e Serafini. 
Questi si dovranno in tai modo umi- 
liare 6 così anche gli altri codoranno. 

E voi, falernami degli alti stabili. 
menti, andamio al lavoro, niutorets i 
compagni nosessariamente disoccupati 3 

Voci generali : Sì, sl... 

Buggelli. Sia bene. E' su questo 
punto cha 16 voglio un volo e concludo 
col dirvi che noi guideremo la batta 
glia con quell’ardoro con cui fin qui 
vi abbiamo sostenuti. 

Ed auguriamoci il trionfo completo! 
fappiausi fragnrosi), 


Sciopero generale o parziale ? 


Bellina apre la discussione che leve 
lecidero su fqutslo punto: e cioè cha 
tutti gli operni dello ditte Nello, Bru- 
sconi e Serafini sano in sciopero, quelli 
degli altri scabilimentìi domani Lorne- 
ranno al favoro. 

Aitgeli. Niente all'atto. a la 
sciopero generale! Nessuno dere an- 
traro domani nei laboratori. {dene, ap- 
plavsi, rumori in vario senso). 

Dei Puppe. ln base allo Statuto 


L'agitazione dei lavoranti 
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e rd — —@@y—_—_—_—_—————————————_—_———_—_—_——_—____——r——_——+——6FymFmmoore rr n_=1_\2_&_ìiM_MMMv% 


afro 


falegnami 


hanno l'età superiore ni 18 anni. 

Bellina di ragione al Do Puppo 
mat a quelli che nen sono iscritti alla 
Lega? Hanno diritto di votare ? 

ocè : si, tulti, tutti .... 

Resta stabililo che i soli operai an 
ziani, compresi i non inacritti hanno 
diritto al soto, 

Bertossi è favoruvole allo sciopero 
gi soli operai degli stabilimenti Sallo, 
Bruswoni o Serafini, : 

Buggelli, sono, como ripeto, del me- 
destino avriso. È' a quesii tre signori 
che dobbiamo tar pagare il lo della 
Jorn cocciuttaggine anche perché essi 
si ritengono rappresontanit del resto 
dei padroni, 

Se irasciniamo | propristari più forti 
verso di noi, gli altri li seguiranno. 
Ricordatevi che fa nostra pria uossa 
fu quella d'interrogare separatamente 
È praprietari, Ma essi non vollero sa- 
perve, la loro decisione Unveva essaro 
prese, previo accordo cogli altri pa- 
droni. 

Essi ci hanno Jaito cusi capire clu 
l'uoninne ta ln forza: facciamo altret- 
tanto anche noi. 

lo sono sicuro che i falegnami degli 
altri laboratori accetteranno il nostro 
«ousiglio, aiuteranno così i loro com- 
pagni a noi tiuiroino col trientare. (ap- 
piausi fragoresi. Bravo 1) 

Bettina. Dunque ko nessun ultro 
chiede la parola, atto mm votazione 
s la ripeto per maggior chiarezza, la 
proposta : i 

Lo Bciopero deva 6ssers genorala 0 
parziale? Dara in una parola limitarat 
agli stabilimenti Sello, Seralni e Bru- 
sconi oppure & Lutti gli altei della 
città è 

Pensalesi bano priva di volare. 
Voci du conto parti: Generale! Scio- 
pero gensrale |... 

Bellina Ci vuoi povo a dirlo, ma 
bisogna pensarci bana. iv faccio mia 
la pruposta del compagno Buggelli © 
cios che lo sciopero si limili al pro, 
detti tro stabilimenti. 

Buggetti. k' la voluzione nigliore, 
persugdetevi, anche perchè i compagni 
cha vanno al iavuro potranno con lieve 
sacrificio aiuiare ì compagni senza 
Javoro. f Bent). 

Voci: è gli nitri proprietari * 

Buggelli. Non Bi può dir nulla. Ma 
è certo che quello che faranno le tre 
ditte boiocotiate, targuno anche gli 
altri. ; 

Adrgeli ribatte la nua proposta 6 
cioè esser necessario lo sviopero vonue- 
rale. Porchò i padroni doevona essere 
uniti a gli operai ivisi è 

Buggelli. Doveta riftettere che ia 
lolta contro tutti i pudroni ci pone 
nella condizione Ui non poter assistera 
quelli cho per primi abbandonarono 
fe tre Dilte già nominate. 

E questo sciopero parzialo è tin atto 
turbo, astuto; loro ci hanno giuocati 
— tono rilovò ll Sindaco — e noi 
vincernlo queste tro Lille rvincaeramo 
anehe fgli attri. 

Lropariamo dunque alla battaglia ! 
(bene, applausi). 

Picchetti. E }a altre Dillo Accetto. 
ranno «fomani al iavate i foro operai? 

Bellina trova giusta la domanda, 
ma Puggelli aggiungo che tti sa- 
ranno accallati al lavoro perchè le 
dille sono in uN'opoca in cui banno 
numerose e forli romnmissioni da eva. 
dere, s la sospensione dol lavoro li 
danneggierebbe assai. 

Propone poi che si intilniscano delle 
commigsioni di sorveglinnza per vedore 
che i lavori incominciati dalle # dille 
reslie non si compiano iu altri stabi- 
limenti. 

fuocco: nionie, niente! Sciopero pe. 
nerala!... 

. Buagetli. Ma come si ta a parlura 
di scioporo generale se vi sono ancora 
degli operai a Udino che non hanno 
ii concetto della solidarietà! Abbiamo 
veduto poco fa coma gli vperai di un 
iaboraiorio si siano “TRutati di unirsi 
ai loro compagni cho li attendevano 
sulla via, vibranti d’eniusiasmo, can- 
tando ]' Inno dei lavoratori..... 

Angeti. Collo sciopero parziale noi 
perderemo la battaglia... 

Buggelli. Ma non è varo, è tall'al 
contrario, E poi sentite: a questo punto 
la Commissione di cui mi avete chia 
mato a far parta vi ta una dichiara. 
ziona. Se volete lo sciopero parziale 
essa PFestorh ib carica, diversamente 
cede il posto al altri . 


Ai vati at vati] 

Bellina. Mi pare cho la discussione 
sia stata più che osaurionte. Lo scio. 
pero parziale che vi wi propono rap. 
presenta naa attica da parta vostra, 
l'acciamo un esperimento che non com- 
promette nulla 6 perciò limitiamo ia 
battaglia alle tre ditta che oggi Bi 80110 
comportate nel modo cho vi è stato 
esposto. 

E" bone che vi siano degli ultri o- 
perai al lavoro, | quali possono suov- 
venire i compagni 1) lotta. 

Faccio presenta che se lo acioporo 
generale si venderà nocessario lo fa- 
romo, Anche i muratori sono in agi- 
taziono e sc essi puro ingaggieranno 


- viigle che  volino solo gli operai che + una battaglia vi unireto iutti o sarete 








e = segos AR I ini Cl Fior engine MI 
nurasrosi ® quindi più forti. 

Del Puppo chiede sa gli operai di 
Sella, Brusconi e Serafini sono con- 
Lonti cho gli alri vadano Al lavoro. 

Voci generti: sì, el. 

Porciò Bollina propone cho i fuvo- 
revoli allo sclopero generale passino 
a destra, quolti dallo sclapera parziale 
a siuistra, n. : 

Sucegde una grande confuglone ; gi 
perdo del tarnpo, il vocio è assordante. 

Messa insieme le due squadre, Bellina 
conta Jo maniche si alzano, ina il com- 

uto è dilficile e cerlo non rissce esatto , 
“are che le furze risultino pari: circa 
10 da una parto 88 dall'altra. 
A soheda sagreta 

Per avere un volo preciso Ruggelti 
propone che si passi alla votazione 
per schio Bepreto. 

Vangono nominati due 

Si registra il noma dei 
maggiore esaltozza o per 
vì siano voti in duplo. 

I risultato che si ottiene è che lo 
scioporo generale é respinto per tue 
vou. l 

Bellina proclama Vesito della vota- 
zione è diehiara chiusa la discussione. 

Huggelli. La Commissione è contenta 
del voto e propone cha si passi alla 
nomina delie squadre di vigilanza per 

mpodire che nessuno entri ai lavora 
negli stubilimenti Scello, Serafini a Bru 
SUOI, 

‘Tutti gii ntirl domani andranno al 
lavoro. 

L'asuesbion si scioglie al canto del- 
l'Inno dei lavoratori fra animate di. 
acussioni è comsfnenti. 

Nessun apparato di lorza nei pregsi 
della Sala Cecchini: uniche ie duo 
indivisibili guardie Forlunati 0 Città. 


wwrutatori. 
votanti pur 
evitare che 


Fra gli opersi di Sello, Brueconi e 
Serafini ventero poi nominate 3 gqui 
diro di sorveglianza ai laboratori com- 
poste di 12 operai che farauno servi 
sid por turno . 0 al mattino, è nel po. 
meriygio. 

La serrata generale 


Stamano — come dalla deliberazioni 
preso nell'asseuableu d'ieri — iutti gli 
operai adiletti ai laboratori ds fale- 
gname, ad ccceziono di quelli dello ire 
ditte rostie all'accomwlamento propo- 
ato dal Sindaco, si presentarono al 
javoro. 

Ma + proprietari, come alto di Bo- 
lidarietà col Sallo e compagni, dichia. 
varono ehe per due giorni alieno a- 
“vrobbero tenuti chiusì ì loro laboratori 

È così tutti glì operai sono notes: 
siurinmente il siopero generala, 

Libero Grassi e il direttore del Paese 
funto da scrutatori. ) 

ALTRE NOTIZIE 
La serrata è parziale 
Un propristario ha caduto 

Apprendiamo che la serrata si limita 
a undici laboratori da falegname, souta 
comprendere quelli delle Ditte Sello 
Rrusconi e Surafini 

lì propriotario Giuseppe Dei Negro 
chu ha fb stubilitnento in Via ue) Salo, 
ba accollalo iblera:nenta ]e proposte 
votate dall'assemblea della Lega falo 
gnami: 26 centesimi all'ora di )avoro 
come minimo, 38 massimo, l'orario di 
1G ore è l'arbilrato. 

Tuiti gii operai che non furono ac- 
celtati al lavoro nello nitro fabbriche 
ai riunicono in Sala Cecchini. 

Parlarono Huggelli, Bellina « Greatti. 
Grande entusiasmo. 

Le aquadro di vigilanza nominata 
ieri sera par sorvagliara cho nessun 
operaio «lello Ure ditto nominata on 
trasse al lavoro, lonzionarono egregia. 
meute fino dalle 8.30 di stamaue. 

li capo del laboratorio Sello, che 
slava disponendosi a partire per 
Treviso onde far la consegna di certi 
mobili, fu dai cumpagni persuaso a 
rimanere 6 senza alcuna prossiona cli 
aderi e fu accolto fra gii applausi in 
geno alla massa degli scioporanti. 

Per uasta sera è indetlo in Sala 
Gecchini un grande Comizio che pro. 
matte di riuscire imponente. 

I falegnami mantengono un contegno 
corrotto, dignitoso e ciò fa loro onore. 
J proissaori ci hanno Inviato 
uns lere somunicazione nel ri- 
guardi dalla polemica col ' Gar 
nale di Udine,,. — La pubbliobe- 
remo doriani macssnadoci oggi 
lo spazie > 


La Commisaiona Esscutiva 
feri sora si rival d'urgenza la tom 
missione Esecutiva della Carnera del 
Lavoro per prendere provverlimenti in 
soguito alla proclamazione dello sciò 
pero doi talegnami. 

Stabili di (ar subito diramare a tu 
gli operai una acheda di sottoscrizione 
per venire in aiuto agli scioperanti è 
che i nomi degli oblatori vengano pub: 
Llicati nel Laroratora EVO: 

Sì risorvò di prendere poi altri prot» 
vedimenti qualora io sciopero gl pro- 
luugassa 0 divenisse generale. 














Alla Gorte d’Asslso 
It ruolò della cause 
eco il rriuli$ delle vauso ché #ur- 


ranno trattatà;iolla prosalma sasnibne 
alla Torto d'A#gise: 

3 Aprile Détossi Agata, infanticidio, 
Uifbbà avv. Ginb Caporineco, 


4 Aprile, Cossellim G. B, peculato, 


difesa AT. Dn: nido Bi Giravduni, 
4 Aprile. Sfl'eddo «Olivo, | mancato 
omicidio, 


9 Aprile. Del Piecélo Ualo,. mancalo 


omicidio. 

11 Aprilo. Dalla Schiava Itailco}® RuIÀ 
bucce Gabrltola: 
S. Yiloal Taglinmento, Liifendbri  Ber- 
taccioli, Iriuesi, Girardini, + 


12 Aprile. Remiti Éitoro, Tonoî Clo. 


mente, falsi a peculati. 


A taneficio della Colonia Alpina 


ci consta che qualito prima varrà 
tenuta in locale da iestivaval una con- 
ferceuza, ilinsiritta da olira 100 spicu- 
dide proiezioni, sul totna : {rnipwressiotii 
d'aipe. 

Pel mémento non sappiamo di più. 

E' certo cho trattandosi di benelt- 
Care umn'istiluzione  lanio benonerila, 
I concorso del vittalini nou può mau: 
Card. 


La commemorazione di Garducci 


che sutà tenuta Unl prof, Riccardo 
Pittori nella ugélra GIÀ, probabilinente 
aura luogo il giorno LO corrente, war- 
ted 


Per la nlistomazione 
dei servizi postali, Celcgralii è. telefonici 


Fu distriluila la relazione della Com- 
iplasiouo incarionta dell'esame dol di- 
segno di legge rolalivo all'ampliamento 
ed al miglioramento del survizii . po- 
alali, tolurraficì è telefonici. | opera 
ctell'on. Giovanelli. 

La relazione comincia co) rilovare la 
simpatica avcoglicaza fatta alla preso, 
tazione del progetto di legge nel quali 
sì risconira uag csalla cognizione dei 
bieogni del sersizio o quindi un com- 
plesso di disposizioni preparate dal 
ministro lello Poste in modo da gio- 
vare mirabilmente i svolgero a regn- 
lare, a lacililare @l a intensilcare i 
Ira principali peszi di comunicazione 
del nalero aliraverso lo spazio. 

Rileva pure che begli UMIci fu uUba- 
Gime il consonso tel ritenere & dichia- 
vare meritevoli di approvazione le basi 
sostanziali del disegno di lesge ed ag- 
flunge che aného la Commissione lu 
unanime nol ritenere lodevole L'intan- 


- dimento dei Goverio di provvedere al 


bisogni nrgent delle comunicazioni por 
ziali, telegraflete co lelelonicho con più 
che diacrara copia eli mezzi finagziari, 
a neo ifepportuno, nè finanzia rigmento 
dannoso o peritoluso, concedere com. 
plessivarenia quaniu i servizi postal, 
telegrafici è telefonici reclamano, pre- 
lovando guess somma dagli avanzi 
accertati di lilancio, trutti del pro- 
grosso della vila econpinica del passo 
odella praticata parsimonia cello speso. 


CHIAGCHERE DEL MEDICO 


La ghotta dal poveri. 


Così viole denominata la golla Sa: 
iurbina tanto ‘requente negli opera, 
ché manceggiano piombo O cosurputli 
di piowbo. 

Questa malatua, pur dipendono da 
cuuee ben diverso da quolle della gola 
Urla, NROuosta tile  presenia  Ula SOIL 
gliunza stragvlinazia: noi lanumoni, 60- 
tiniglianza chi ha lado dare sppuilo 
A Quosta inlossicazione da piombo il 
nome di golia saturnina, a non è dello 
del reslo che ud qualche punio di Con» 
iralto nella genesi di questi duv iali 
mol calsla, 

Quanto riferigce l'Eurogio dolt, Tom 
maso Frauni di Manciano appoggia 
QUeGia Ipotesi. 

Hgli aveva in cura wi operaio car- 
raiò verniuialore alminio, H quale da 
lebghi anni aveva sollerlo ti colehe 
SAlUrDine, 6 Ora Aandavi BURgeLo a 
così gravi attacchi di encolalupatie sa- 
turmine da pocdterne ib iuusuinente pe 
ficolo l'osistenza. 

HI Doil. T. Fratni volle, como galere» 
sa radio, Lentare in questo snmalalo 
la cura dell'Antagra Liouleri (di Miano). 
rimedio che ha dato splendidi risuliali 
in taito le manifestazioni  itorboso da 
diategì urico, a cominciare dalla golta. 
« La cura, — così scriva ]l doilore, — 
Sbbe, «ou mia sorpresa, una indiseut- 
Ubile elflcazia ed adesso il pazionie, 
che pon ha più avulo attacchi di gola 
— por lo adlléetro lanto Ireguenti — 
ba poluto, nouosiante l'avanzaza ciù 
“Sreg G0 anni) riprendere il suo 116 
stero cha aveva dlovulo lasciare da 
Circa due anni», 

Dott. Argos. 


A ALESSI LI LI 


CARDIACI! 





( Volete in modo rapido, sicu- 

rissltno scacciaro per sonpra ? 

vostri mali è disturli di cuore 
recenti, cronici? Yolele  robu- 
Btagsa, cala pervonne dell'orga- 
miao È : 







fg. Domanduio Opuscolo Gratis 

al Pr sini Mega orto DIL 
Ss Candela - Mia 4. Pran 
BI ccaco valo "r 


“ribaltone degli” invitati 
‘sercenti ad uno scasibio d'ides.a alla 


diszslro ferroviario dl, 


Per una Masira CAF, decorativa 
Iéti serà allo and a prima 
deli ‘Unione E- 


nomina di un Comitalo Eeoculivo por 
ni Moskrit el’Arto decorativa friulana 
da donorsizite Udine noi prossimi mesi 
di-cAgosto-Siltoffibre, 

‘Ma, co diciamo più solta, l'as: 
sembiea venne ‘tinviata a domani sera 
venerdì ore;20.30 nella sleasa sila mag 
giore del IL laliluto Tecnico, 

Pertanto aniatto fra gli intervonuti: 

Gav. G. 3. Dé Pauli, Presklonte 1 
Tigno Esertentij, prof Dal PUpDO, rag, 
O, Mutratl” Vico Presidente tlella Ca- 
mera di dommércio, cav. doitor Ya- 
lentinis Gualtiero, cav. AL. Beltrame, 


pro Marson, prof. Lozgati, Emanolò: 


Allimi (per ln Società Sarli} pittore 
flino Masutii,  Vallon,  Scocclinarmy, 
Carlo iovetih ave. Giuseppo Dorelli, 
pittore Filipponi, peolo Mantovani, Li 
K. Seite, Luigi Camilottii, Domenico Le 
Coantulo, Alberto Calligaris, Antonio 
UclPOsta, avv. co. Gino Caporiacco, 
pittore Zamparo, scultora Liso, ava 
Linusso, Augusto Calderara, Alessandro 
NMinis, Comino Quinio, Samiti Giuseppn, 
Auenato Devam, Mmsighelli, Pontanini 
Luigi, Augusto Verza per POnigne Ve- 

laviperligtiva Udinese e qualche allea, 

Verano anché ire siguore 

Ul Prosilento cav. De Pauli, 0s8nr- 
vilo chu erano già Ja nove o che l'as- 
senbiea non acconnava a inrei più 
numerosa, dichiarò aperta ln seduta. 

Wiesc dello scopo della riunione, ri- 
conlò cho sopra ZU e più inviti dira» 
tati, csgguo eri numero ii colori cha 
maposero all'appello. Yi però una 
colncilenza: l'ultirua serata al Mi 
nerva, una conlerenza del prof. Au- 
ionini ... 

Perciò proposo che l'assemblea ve. 
nisan rimandata a termine brovo, par 
24. a venerili 1 [eorrente, alla 4lossa Uva. 

Il cav, Reltrame ca ili: mu. Mugzali Fio 
rouo dello alessgn parera è percih senza 


‘ discuggiono la proposta fu approvala 


e la piMatona: di aciolaa 


Il cittadino che protesta 


Il colsra In Yia Treppo 


Sotto questo titolo ci pinndano: 

Chi hi occasione di passavo per vin 
Preppo abbia da compiavenza di fer» 
mara un jrtanke Da le caso Malagniti 

è lo atallo Pruvisani nolegwlatore di 
cavalli Propria ll presso, nel heove 
iratto della strada, esiste una chiavica 
da cui acaturigce un odore naascenbonlo 
che provoca lt coninue laguiyunze del 
vicionio. Si ice che sia causa di ciò 
uug infiltrazione. prodotta dal vicino 
puzomelro. 

L'Officig di Vigilanza Urbana farebbe 
beue nl assicurarsi so ciliitivamente 
cib dipenda dal gaz, oppure Ho [counu 
ome vota) sicno invece enusa gli in 
quilini dello core vicine che rivorsano 
i rifluli e ie lavature nello scola. 

Se not si porrà pronto riparo a 
questa sconcezza, nella calda stagione, 
Via Preypo sarà senza dubbio infotta 
dal colera 

IL pasisito 
4 4 A ii E... 


Teatri ed Arte 


Toatro Minerva 
L'ultima dl ‘Sarrona a Covalteria, 

Sole leri sura. potel iglire ll lavoro 
di Howland Leerand, ca diecil varo 
fui tutt'altro che so, ilistatlo, aucha sa 
il pubblico volle moswarsi generoso 
verso ll giovine maestro rransogeanico. 

La Suronae nun è un'opera; la 
chiamerei piulusto un spiluzò iu ue 
quad. Lo sfondo della scena è d'uita 
poesia  incanlevole 6 kgeducente, sw 
che Saronzia 0} popolo invochino Bunda 
contro di nemico, Sia che re Accaro 
dorwa cblioso ira tu braccia delia 
molle Lillene. 

Tale dovrebbe osscre anche la musica, 

Questa poesia della volutià a dell'in 
Calllo nol si sente nello noie, cha di- 
couo invece lo storzo del com positore 
nol voler ricorcare dolle armonie ga- 
nore è del canti patetici originali. I 
invece il motivo 4 urresta sempre a 
un uebole cenno, quando noi si avvi- 
vini ad espressioni musicali già cono 
sciule. 

Del restò si del huono <'é, l'esecu- 
gione fa tutto il possibilo per non lar- 
celo capire; e abbiamo sentito più 
d'ona volla artisti, oreheslra e corì 
aumlaro  Ggnbzo par conio proprio 
con somme delizia de nostri grecchi. 

Tolto questo però non impell che 
il teatro l sse alfollato co ehe, in com- 
piesso, s! applavdizze, Speriamo a ti- 
iplo d'incoractziamenta. de 

Pi, 

La «Cavalleria + fu ascollala con 
grande interesse, e applaudili furono 
alla fino gli interpreti. 





x 
Dal 30 marzo al 14 aprile avremo 
delle rappresentazioni straordinarie 


della Afanca di Massensi. 


rr . ra. rie 


GALEIDOSGOPIO 
L'oncinastioo 
Oggi 14, S. Matildo, 
Effemarita starlen 


Gerolamo Savorsnana c la difesa di Useppo 
(Voli eemaridi procedoiti] 

dd marzo 10id + Pordura l'asga- 

dii, o € Not mandiamo così spesso 

«Iuessi perchò la maggior parta di 


II, PRASE 


L—_—___ 


« quelli cho mandiamo Don ritornano 
«8 già cilique di loro che mi avevano 
« promesso di ritosiare non solo tor- 


e nati. Mal volentieri sminvimmo il 
«loro numero». Cosi il Snvorgnan 
(Lettera). 


(Intanto gli Austrigci andavano &- 
valigie richiedento dasari, pronet- 
tendo aumento di privilozi como in 
questo giorno Ermnno Ciaricini rife- 
riva al Consiglio di Cividale. — Gio 


, vanni sin Manzano toesricato di re- 


crusi al campo. sotto Qaoppo riportò 
che il peneralitsimo imperiale Ri con- 
tentava di #00 duvati ento 10 di 
Ed argo dl Parininento fit con- 
vocnto n Gemona dal vescovo di Lalbav 
e riferi che da prelali fu accettata la 
offerta di «ine decime. — ___ Regno) 


Cronache provinciali 
$. Vito al Tagliamento 


Soolatà maglzirate Sanvilesa 

fMovedi 14 corre. i soc, della Magi. 
siralo & 
panza por trattare lb vitalissime cd 
importante aegromentn o « L'avocgazione 
ella senola allo Statta. Dato ii nt 
ento di agitazione pro nvacazione 
della scuola clementare allo Stato, noi 
aperiago chi | naestri del distretlolinon 
tnancheranto di portare la loro vuce 
in seno all'assembica mostrando di in- 
incassare Pun argomento cho è Lato 
loro a per lorn. Ch permettinino di 
surivero così porchè di solito ie assom. 
biee del macalri sono squallkle quanto 
quella migeria chio certi di loro vanno 
prodicando, restando però inerti e ad- 





«lormentali quando sono chiumnati dalla 


sglidariett dei volleghi a trattare dei 
Ipo mig horasnenti material e morali. 
Per Umnbarto primo 

Ltipveili Lf core. alle ore 10, nelin 
enla filatinomica, geatilmento contessa 
dall'an.o Muttcipio, il sm? Giovanni 
Paiero commemoreri agli alunni ed 
alpnne delle clissi olementari superiori, 
Umberto 1.° 


ri RZ Ri PERA FIN a e ie pr 
GIUSEPPLH (HIUSTI, dil'ellore proprioi. 
ANTONIO BORDI, gerento rosponsabÒilo 


SEMENTI DA PRATO 


Lu Hottoseritta avverto la sia Apet- 
iabila clientela che pel suo inagrazzino 
in Piazza ME Solbsabreo (dei Oranii, 
Uline, dvovusi fornita chi sementi «a 
prilo, come Spagna, Toilbzlio, Alis- 
sima, Lojetto ecc. Garantito LUO ta- 
nere nostrano di luuatesitao prodotto 
OUERnzia CUAGIa. 

Qatarine Quargnota-Valri 


Mt rh tt RT e SAL a A e 


Terreni da vendere 


Bliali fra lo porle Anton Lazzaro 
Mor (presso la Stazione del Trama di 
S. ianiole) co Porta Gemonn (flno & 
bavris presso i locali Colautti). 
Oitima od alovala posizione. 

Per irallative rivolgorsi alla Dilla 
proprietaria Antonio Agosto, im- 
prenlitore, Udine 


eli —rreioeioini iii lim le: tte it" Mi si i NM SOT 


SARTORIA 
(con annessa sala di prova) 


F. RICOBELLI - Udine 


Piazza Morcalununvo (ex s, Giacomo) 
Taglio eloeg: ine - gurantilo, — Lon 
fozione accurati. 


SPECIALITÀ 
10 MONTURHE vOLLEGI, 
MUSICALI, au. 


CARTIERA DI MOGGIO 


Società Anonima con sode în Udine 
Capltulo L. 3045 Iplevsinanta verazto 


HA NNE 





A iermini dell'art. 18 dello statuto 
Boclale, gli azionisti souo convocati il 
assemblea generale ovdinaria, per di 
giorno di verardì 29° muso 007, 
alle oro 15.30, nella caca della Hanca 
Cooperntiva  Ilinese, per doliberaro 
sul seguento 
didine del sarno: 
Keiazione degli amministratori, 
3; Relazione dei Simlaci 
s. Approvazione del bilancio. 
i. Renntegrazione © riduzione. del 
capitale agcialo. 
5, Noraina di 5 cuusigliori in sosli- 
tuzionus di quelli scssduli e dimiissio- 
nari, i 
Nonina di tre sindaci officlivi è 
di ‘duo sUpplenti. 
Se per insufficienza dol uvmoro degli 
azioniali o richiesto «all'art. 14 dello 
ataluto sociale, Vassonblet anla6zt 
dodoria, la soconda convocazione si 
(ervà nel giorno di lunedi! d amrile 
1847, allora indicata 4 dotto stosso 
luogo. 
I signori azionisti por essero am- 
messi all'assambica, dovro reposi. 
(are 1 propri titoli nono più tardi del 
giorno 26 IuArgi Corr. presso ln apet- 
tabilè Banta Cooperalivi Udinese, 
si fn nvvertenza «ho ll bilancio è le 
relazioni degli amtuitiatratori 6 dei 
sindaci, saranno depositati prosso de 
Banca Cooperativa Udineso a norma 
di legga. 
Udine, 19 inarso 190. 
Il Presilonte 
Giacomo Malagnini 


Sanvileso HONo convocati in adu- 


e LI = AMET ni 


Orefioaria.— rotogeria — Argonteria 


Cuttini Riccardo 


UDINE + Via-Paolo Ganolani, 7 - UDINE 
Angolo +la Rinito N. 19 


Nuova Fabbrica timbri in gorima, 6 wetall 
Inelslorii su qualungue matatlo 


ORANDE DEPOSITO dalla SCATOLA TIPOCRAENCA PARÀ 


da Lira 1.26 è Lire 30 

«--< . /Numaeraltlorli © 
a manc a a saliscendi, porta timbri, 
suggelli per ceralacca, inthiostri par 
timbri 8 biancheria, cuscinetti li qua- 
ludquo gramlezza. 

Scrtola réclame 
con sei timbri per Lire 2.60 


DEPOSITO DEGLI OROLOGI 


Langlnés, Omega, Roskopof, Ville Fràres. 


Prezzi d'impossibile concorrenza 
Laboratorto-Chimico-- Farmaceutico 


Angelo Fabris 


VEDI IN IV PAGINA 


r faro il-ghiac- 
| Macchinario Do E or* colla 


filgorifora visibile eveatuilmatito in 
agione —- Motoro a Gas povero da 16 
HF il tulto nuovo vendesi a prezzo 
dl'occastono. Per informazioni rival 
gersi alla Ditta AGNOLI a DIANA «» 
Via Belloni, N. 12 





Non adoperato più: Tintare dannosa 


MNCORRETE ALLA 
VERA INSURERABILE 


TINTURA ISTANTAR EA {Enuvettata; 


Promiata con hulaglia d'Oro 

ail Esposizione Campiéberla di Home INof 

li STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA” 
DI UDNINE.: 

I campioni della Tiotura prorsutati dui signor 
Lodovico He bottiglie 2, N. 1 liquida Intoloro, 
N. £ liquido colorsto in-brutò; not conlengonà 
nà nitrato o altri suli il'a nto o dI ‘piombo, di 
mertirio, di ramo di axdeto; na altra vostanze 
mirorsli Docisa, 

Udita, 13 Genneto 190), 
Il Dirattoro Prof. NALLIKO, 


Unico IO promo il |peruechiare RE 
LUDOVICO, ia Davlela &fanio, 


O dt o. md n E A 40 md mt dvi 


4 4 o # Mietta 


OTTIMI VIKI.DA PASTO 


offre a condiLiouì vantaggiose 


la CANTINA MIACOLA 


. UDIME 
Viale della Stazione N. 15 casa Burghart 
\dimmpetto la Stazione Ferroviaria} 
Ufficio; Viale della Stazione N. 
Camploni-a prozz! a richiasta 


per hai hd hi "e dp "07 + hi fit Wo 


19 caga Dorta 


WWVUvOoo VP 


‘Trovensi ; giornalmente fresche le rinomate 


ew FOCACCIE PASQUALI" 


di sua specialità 


pi eseguiscono commissioni anche per l'estero 
Ubva di cloccolalo decorata con sorprese — Uova di vissini o di vetro dipinti 
__T___rP—P———_—___P__—— —_—__— Tm _——€—€— pritom—————————=mh 


Pietro Dorta e Comp. 


Tolatoano 1-03 


UDINE 


Marcatovacchio, 1 


Vini di lusso in boltiglie, Champagne e Liquori osteri e nazionali — Ritco 


fag assortimento Ciocca 
da inglesi, Conibtiure, 
fi diverse,  Giocuola 


Specialità GUBANE 


lato fantasia, [scotti si 
Fordant, Caramello PA 
al intte ‘Gala Petar. 


Sorvizio gpoclale cotaplcto per Nozze, Hattesimi, Soirdss anche in Pro È 
vitcia, — Esclusiva vendita con deposito delle Bomboniere ceramica E 


Si Richard-Ginori a prezzi di fabbrica. 


SPEGIALITÀ UOVA PASQUALI 
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a tura è della erandezza della stufa, 


DST Cataloghi, progetti e preventivi 2 ncluasta 


LUIGI MAURO FU MATTIA 


UDINE — YIà PREFETTURA, 4 — UDINE 


Rappresentante Depositario Esclusivo 
DELLA 


I SPUTA ECONOMICA 

i A SEGATURA DI LEGNO 
UREBVETTATA DELL ING, CHILESOTTI E TREVISAN 

SÒ Consumo da | n cenlesizi all'ora a seconda del proszo iella sega 


LISTINI © CIRCOLARI GRADDS 


UDINE - Via Missionari, N. | - UDINE 


PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGHI SPEGIE - CARAMELLE FINISSIME 
(trande ussorlimentio in 
si = Cloccolate Fantasia - Gettoni per Mascheraty di 
ob FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA par MATRIMONI ; 





CLLUGIAN 


TI IT 





Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 


RADIATORI PRAFETTISSIMI ed ELEGANTI 





Caldaie “Strebel,, 


“ originali n finmme invertite; la 
sIuigliori per potenzialità - durata - 


economi: di combustibile, 


|————==—=<—=____r_t"_me 













SPECIALITÀ ——_—_— 
19 -- lavori In zucchero e glocatteli per bambini = 
I Dro Boi ti Be DR ll die da 





PREMIATA FARMACIA CHIMICA 


Angelo È 








de 


îsposti & Partorienti, id. 


AID 


dell Ospitale Civile di Udine 
deli'’Ospitale Succursale Militare, id. 
dell’ Ospizio Provinciale 
del Seminario Arcivescovile, id. 

} del Collegio Uccellis, id. 

delle nobili Dimesse . 

dell'Istituto della Provvidenza, id. 

della Congregazione di Carita di ffemanzacco ecc. ecc. 


DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA 
dell’acqua minerale naturale di PETARZ 


Depositario per la Provincia dell OSSIGENO puro compresso 





al servizio 











SPECIALITÀ RACCOMANDATE di propria fabbricazione 


Emulsione d’Olio di fegato di Merluzzo agli Ipofosfiu di Ca e Na 


TANT 


in Sifoni e Bottiglie 


Fiale sterilizzate per iniezioni ipodermiche 








Ovuli glicerina solidificati semplici e medicati 
AMARO PITTIANI 


SERVIZIO NOTTURNO “MN 


SERVIZIO GRATUITO A DOMICILIO SU RICHIESTA 
SERVIZIO MUNICIPALE PER I POVERI 


Garanzia assoluta dei prodotti l’uso esclusivo. dei 


BREVETTATI 


| MAGAZZINO MEDICINALI = 
——— PER IL - COMMERCIO ALL'INGROSSO 
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Rubrica uti! 


lottori 


Mereatolivalori 


GAMERA di Cogo di UDINE 
Dorso medio dei pub. del cambi 
del gtorso MT 00 
» Mi 132 0, ass 107,07 
»+ 3g i F1.00 
Panca d'Italia. IRIOD i, 
Merrovia beridiuii > + TBLTO 
# o Meditonfi - 0 94450 
docte'à Yenota, + —. 
BUI 
Fervurie Udine AR: - SH, 
»  Moridiai» <<» Su 
+ Medilc:fiPio - 90050 
» Ualianefi: < SAL er 
Nradiln COmINere i dA 4f10,i 
CA, 
Fotidiaria Banca out BULL 
7 Unasa Ep AL 4026 
* » MR Oto SiZau 
% Ietit. 14 {Oo 03 
» idoli? Cio DIM. 
CAMPI visti 
di pcia ro METE ALIAGE 
Londra isterfineii > - 2) hi 
Clermacia Gnardif » «è 12315 
Auetria (corona) E * * UH 8: 
Pietroburgo trulli «00 7 
fiumilnia {le ME na 
Nuova York {coil n 
Taurchs {lira iu 0° FESU 
Buitat[®arico 
R. OSSERVA URNE 
PR: paelinto 
: dE 13.24) 
Tempe: siura la Dl 


Presalone medi Bi 
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Umi.tità relati fio 200 GT 
Acqua caduta velifl/ il — 
Vento dominante 
Steto deli cielo:i 
Giorno (gere 5 . 
Temperatura . SNA 
‘Pressione mn È 71:80 
Temperatura mill‘ ‘ n PU 
Sato del cielo: 
Preesione : cres 
Diceriane vento: gue 
Leva solo ore. $ i, 
Trstnonte ore fi > 1447 
Fe 
-igtonze - Arrivi 
Ragiriadi Veli anozia a Udine 
On, 420 S71R di° 14 
Ag A20 EE ili 10,7, 
Dir. 11.25 Mil Ri 18,0 
Va, 13,10 17.8 Li Pi + 
Mix 17,50 209% 22-10 
Dir 20.5 » 295 345 
a f 
UilneCormonsTA rCormoslifine 
> 545 626 0 ei Tar. 
O 8— 8401 105 116 
M 15.42 10.39 190 11-01 1850 
O 19.14 19.58 2) P 223 
da Udo Stack : Ponte ba 
On. 0.10 a. i I 14 
Dir, 758 + Gf 00° 245 
dn 10,35 > td 18.14 143) 
Op. 15,35 » NI 19-93 187 
Dir, 17.15 » HE Nes 38.13 
On, 18.0 » 18 at 2124 
da Pontebba alii a Udine 
On, 450ar. dllg 7-38 
Bir, o + 1 hi Do 13; ce 
On. 10.20 » NIBE LS ei 
DE esi ; t Mis) 105 
On. 1839 » 10MMR 190% IL 
da Udine a 8, long" odi a Udine 
“o M. 7.00 TA TAG BU 
în 800 - Sh N18 
M 10.95 1141 A pai 
| Mira LE Mo 5: 2130 
da S. Glorgioa Tris tan, Giorgio 
Pa; ghi 168 er Sii 
M. 18.46 l09 I IO 
De O arl Mp.aS Storglo 
daS. «Giorgio a Fri 350 
pate) 8. î 
9 144 Si # 340 
D. 19,17 2046 A 
da Casarsa a Porti)? ® Fasarsa 
On. 520 65 IU fa 
ACOGI5o goieci 0 1355 
On. 14-45 15% Sata 10.15 
Ou. 1387 ORO 
da Casarsa a Spi Ri i Casarsa st 
Los, 020 104 Io 140 
Min, 1436 16280820, 1400 
Lo 1340 tico oo 
da Dain 2 ChE di lo 
“PRI “I fi 
Miu lito 114ffffioio 00) 
Mis 10.15 TO-40;: asi 
Mis, 2.46 230 da 17.5 
Mibore 
Tram 
da ticino 308 $ podio 
A. S.T. Hal eg È 
8.20. 863 10-HBE 055 35, 
14,40 16,50 1696 io no 
18.00 18.20 11-38 196 
2 (n 6 patozioneti 
Zoccoli pri pon 
Italtoo Piv? ili 
- Via Superioe® Mio a 
NIUGOZIO in Ve 


7 . > AZIO 


